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ANDAMENTO DEI COMPARTI DEL FONDO ARCO AL 
31/03/2025 

I valori delle quote dei comparti del Fondo, alla data di avvio e al 31/03/2025, 
sono stati i seguenti:

I rendimenti netti dei comparti del Fondo ARCO, dalla data del loro avvio al 
31/03/2025 e per i primi tre mesi del 2025, sono stati i seguenti:

Comparto Data di avvio
del comparto

Valore in euro
alla data di avvio

Valore in euro
al 31/03/2025

Garantito 01/08/2007 10,00 12,998

Bilanciato Prudente 01/01/2001 10,00 23,894

Bilanciato Dinamico 01/08/2007 10,00 19,880

* Il benchmark sintetizza l’andamento dei mercati finanziari in cui investe il Fondo e consente di 
operare un confronto rispetto all’investimento effettuato.
** Dal 1° ottobre 2021 il mandato è di tipo “total return” senza benchmark allocativo (vedasi il 
Notiziario 03/2021 disponibile sul sito web).

Comparto
Data di 

avvio del 
comparto

Componente 
media in titoli 

azionari del 
comparto

Rendimento 
netto dalla 

data di avvio 
al 31/03/2025

Rendimento 
netto dal 

01/01/2025
al 31/03/2025

Benchmark 
netto dal 

01/01/2025 
al 

31/03/2025*

Differenza 
rispetto al 

benchmark

Garantito 01/08/2007 5% 29,98% 0,25% ** -

Bilanciato 
Prudente 01/01/2001 30% 138,94% -0,92% -0,78% -0,14%

Bilanciato 
Dinamico 01/08/2007 50% 98,80% -1,29% -1,37% 0,08%

I risultati passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri.

I rendimenti passati non sono necessariamente indicativi di quelli futuri.
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I risultati sono dovuti principalmente all’andamento negativo della componente 
azionaria.
Da inizio anno sia il comparto Bilanciato Prudente che quello Bilanciato Dinamico 
mostrano un rendimento negativo che non si discosta molto da quello dei 
rispettivi benchmark di riferimento.

BILANCIATO PRUDENTE 

-0,92% 
(2024: 7,43%)

GARANTITO 

0,25% 
(2024: 3,76%)

BILANCIATO DINAMICO

-1,29% 
(2024: 10,39%)

I comparti d’investimento di ARCO, nei primi tre mesi del 2025, hanno 
conseguito i seguenti rendimenti:  
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ANDAMENTO DEI MERCATI FINANZIARI NEI PRIMI TRE 
MESI DEL 2025

Nel primo trimestre dell’anno, i comparti del 
Fondo ARCO hanno avuto rendimenti diversi in 
funzione dell’esposizione al mercato azionario. 
Leggermente positivo il comparto Garantito 
(+0,25%), dove il peso del mercato azionario 
è marginale, e negativo quello dei comparti 
Bilanciato Prudente e Bilanciato Dinamico, pari 
rispettivamente a -0,92% e -1,29%, dove il peso del 
mercato azionario è del 30% e 50%.

Nel trimestre, gli indici azionari dei mercati 
sviluppati hanno avuto un rendimento compreso 
fra un minimo del -7,80% (azioni globali “small 
cap” dei mercati sviluppati con rischio di cambio 
coperto) e un massimo del -2,84% (azioni globali 
dei mercati sviluppati a cambio coperto). La 
differenza di rendimento fra i due indici è dovuta 
all’indebolimento del cambio euro/dollaro, 
passato da 1,035 a fine dicembre a 1,08 a fine 
marzo. L’indice dei mercati emergenti ha avuto 
un rendimento negativo ma contenuto al -1,42%, 
invertendo la tendenza relativa negativa del 
2024. Anche i mercati europei hanno beneficiato 
nel primo trimestre dello spostamento dei flussi 
di investimento dagli Stati Uniti, realizzando un 
rendimento in euro positivo del 6,5%. 
Gli indici obbligazionari hanno avuto rendimenti 
nel trimestre tutti positivi e pari a 0,70% (indice 
governativo euro 1-3 anni), 0,82% (indice 
obbligazionario globale “investment grade”) 
e 0,96% (indice obbligazionario globale “high-
yield”).

La situazione si è radicalmente modificata a 
partire dal mese di aprile. I mercati azionari 
globali avevano cominciato a indebolirsi dopo 
la metà di febbraio, quando la comunicazione del 
governo americano ha aumentato l’incertezza fra 
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gli operatori e si era ridotta l’euforia sui titoli tecnologici. Il crollo dei mercati 
è avvenuto in seguito al cosiddetto “Liberation Day” del 2 aprile, nel quale 
il presidente Trump ha annunciato dazi ritorsivi verso tutte le controparti 
commerciali degli Stati Uniti, in misura eccezionale e paragonabile solo a 
quelli imposti dal presidente Hoover nel 1930. La “ritorsione” è stata giustificata 
mostrando una tabella contenente dati sui dazi subiti dagli USA privi di un 
fondamento, ma basati su misure di disavanzo commerciale.

Da inizio anno al 16 aprile, l’indice azionario globale perdeva l’8% se a cambio 
coperto e il 14,5% se a cambio aperto, a causa della ulteriore svalutazione 
del cambio del dollaro verso euro, arrivato a 1,14 circa. Sono stati penalizzati 
soprattutto i titoli del settore tecnologico. 

Il panico seguito ha avuto un impatto anche sui rendimenti dei titoli di Stato 
americani – saliti - e sul dollaro – deprezzato di quasi il 10%. Sulle due asset 
class hanno pesato fattori tecnici (vendite forzate per ricostituire i margini 
di garanzia), ma anche la preoccupazione sulla sostenibilità dell’attuale 
politica economica americana. Nel complesso, però, gli indici obbligazionari 
dell’area euro e quelli globali continuano ad avere rendimenti positivi 
da inizio anno, salvo la componente “high yield” che segue parzialmente 
l’andamento del mercato azionario.

Per quanto riguarda il quadro macroeconomico, ricordiamo che, considerando 
l’orientamento della nuova amministrazione, nel mese di marzo l’OCSE 
aveva già ridotto le stime di crescita globali del 0,2% rispetto al rapporto 
di settembre. Data la mancanza di dati precisi sull’effettivo livello dei dazi, 
le previsioni del loro impatto sulla crescita e sull’inflazione sono per ora 
estremamente variabili, e si collocano fra -0,50% e oltre -3% per la crescita 
globale da +1 a +3% per l’inflazione.

Di questa incertezza totale sono un segnale i livelli raggiunti da indici costruiti 
elaborando notizie di stampa, come il “Global Economic Policy Uncertainty 
Index” e il “Global Trade Policy Industry” che hanno raggiunto i livelli massimi 
della storia di elaborazione. Anche l’indice VIX, che misura la volatilità dell’indice 
S&P500 implicita nei prezzi delle opzioni, ha raggiunto nei primi giorni di aprile 
un livello superato solo nel 2020 con il Covid e nel 2008/2009 con la Grande 
Crisi Finanziaria.

Ponendo l’andamento recente dei mercati finanziari in un contesto di 
portafoglio è però utile ricordare che, contrariamente a quando accaduto 
nelle precedenti correzioni del 2020 e del 2022, la componente obbligazionaria 
offre un rendimento positivo anche in termini reali e perciò costituisce un 
elemento di protezione, soprattutto nel comparto Bilanciato Prudente, del 
valore totale del patrimonio dell’iscritto.
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Premesso che le Linee Guida prevedono che 
il Fondo sottoponga il portafoglio azionario 
e obbligazionario corporate a una analisi 
semestrale, il Consiglio di Amministrazione, 
nella riunione del 18/03/2025, ha analizzato gli 
esiti del monitoraggio che è stato svolto con la 
consulenza della società Nummus.info.
Da tale analisi è emerso che tutti i portafogli 
dei tre comparti di investimento del Fondo, 
al 31/12/2024, sono risultati allineati ai criteri 
di esclusione previsti dalle “Linee Guida sugli 
investimenti socialmente responsabili” 
approvati dal CdA in data 16 luglio 2019, non 
presentando in portafoglio aziende produttrici 
di bombe a grappolo, mine antiuomo, armi 
nucleari e tabacco.
Alla data del 31/12/2024, inoltre, il monitoraggio 
non ha rilevato nessun emittente soggetto al 
divieto imposto dalla Legge n. 220 del 9/12/2021 
che vieta il finanziamento di società coinvolte 
in attività quali produzione, utilizzo, vendita, 
distribuzione, importazione, esportazione o 
trasferimento di mine antipersona, munizioni 
e submunizioni a grappolo.
L’attività di monitoraggio praticata dal Fondo 
ha consentito di individuare alcuni marginali 
casi di emittenti coinvolti in controversie 
relative a violazioni dei diritti umani e violazioni 
dei diritti dei lavoratori. Tali casi sono molto 
limitati e rappresentano una percentuale molto 
contenuta e non significativa dei portafogli. 
L'analisi di rating e scoring ESG - Environmental 
(ambiente), Social (società) e Governance 
-, inoltre, ha riportato una valutazione 
complessivamente positiva per i tre comparti, 
che si posizionano nella fascia medio-alta 
della scala di valutazioni di sostenibilità, in 
linea con il benchmark di riferimento, come di 
seguito riportato:

MONITORAGGIO PERIODICO DEI PORTAFOGLI DEL 
FONDO AL 31/12/2024 – LINEE GUIDA SUI CRITERI DI 
INVESTIMENTO SOSTENIBILE E RESPONSABILE
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L’analisi condotta dall’Advisor a fine 2024 ha verificato anche il grado di 
allineamento dei portafogli relativo alla componente societaria rispetto ai 17 
obiettivi delle Nazioni Unite per l’Agenda 2030, con i seguenti risultati rispetto al 
benchmark di riferimento: 
•	 Bilanciato Prudente: sei obiettivi con dato maggiore del benchmark, sei 

allineati, cinque sotto benchmark; 
•	 Bilanciato Dinamico: cinque obiettivi con dato maggiore del benchmark, 

otto allineati, quattro sotto benchmark; 
•	 Garantito: risulta fortemente allineato a molti temi; in particolare, Gender 

Equality (SDG 5), Affordable and Clean Energy (SDG 7), Decent Work and 
Economic Growth (SDG 8), Climate Action (SDG 13).

Comparti al 31/12/2024 Valutazione ESG* Score Complessivo*

Comparto Garantito** B+ 63.5

Comparto Bilanciato Prudente B+ 65.3

Benchmark Bilanciato Prudente B+ 62.7

Comparto Bilanciato Dinamico B+ 65.2

Benchmark Bilanciato Dinamico B+ 64.5

* La scala di valutazione è composta da sei livelli espressi in lettere (dove C rappresenta il più basso 
e A+ è il più alto).
** Dal 1° ottobre 2021, il Comparto Garantito non presenta benchmark in quanto il mandato è di tipo 
total return senza benchmark allocativo.
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ADESIONE AL PROGETTO DI ENGAGEMENT
(AZIONARIATO ATTIVO DI ASSOFONDIPENSIONE)

Il Consiglio di Amministrazione del 15/01/2025 ha 
deliberato l’adesione al Progetto Engagement di 
Assofondipensione per promuove la sostenibilità 
ambientale, sociale e di governance (ESG) 
nelle aziende in cui investono i fondi pensione 
negoziali italiani. L'obiettivo è instaurare un 
dialogo costruttivo con le società, sia italiane 
sia estere, per favorire l'adozione di pratiche 
responsabili e migliorare le loro performance ESG. 
Questo approccio aiuta a mitigare i rischi legali e 
reputazionali per aziende e investitori, supporta lo 
sviluppo economico sostenibile e sensibilizza gli 
aderenti ai fondi pensione. 
Il progetto si integra con il Progetto di Voto 
Coordinato, avviato nel 2023, che consente ai fondi 
pensione di partecipare alle assemblee societarie. 
Dal 2025, per una durata di due anni, il Progetto 
Engagement permetterà ai fondi di dialogare 
direttamente con le aziende su temi ESG, con il 
supporto di Nummus.Info. Il progetto si articolerà in 
diverse forme di dialogo: 
a) organizzazione di incontri individuali (one-to-
one); 
b) invio di lettere per chiedere informazioni o 
chiarimenti; 
c) partecipazione a iniziative di engagement 
organizzate da terzi; 
d) organizzazione e promozione di engagement 
collettivi. 
L'obiettivo è coinvolgere dieci società all'anno, 
definendo temi prioritari in linea con la Politica 
di impegno, il Progetto di Voto Coordinato, le 
materialità specifiche di ogni società e il settore di 
appartenenza. I progressi verso gli obiettivi saranno 
misurati in relazione a specifici fattori monitorati nel 
tempo.
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APPROVATI IL BILANCIO CONSUNTIVO 2024 
E LE QUOTE ASSOCIATIVE PER IL 2025

L’Assemblea dei Delegati il 16/04/2025 ha approvato il Bilancio consuntivo 
2024.
Sul sito web del Fondo, www.fondoarco.it, nella sezione “Bilanci”, sono 
disponibili i seguenti documenti: 
a) Relazione sulla gestione; 
b) Conto Economico, Stato Patrimoniale, Nota Integrativa; 
c) Informativa sulla sostenibilità; 
d) Relazione del Collegio dei Sindaci; 
e) Relazione della Società di Revisione Legale dei Conti.
Nella stessa riunione, inoltre, l’Assemblea ha approvato le seguenti quote 
associative per il 2025:

Quote Associative 2024 (€) 2025 (€)

- Associati con contribuzione ordinaria nel corso dell’anno
- Associati con la sola destinazione del TFR idem 24,00

- Associati che non effettuano versamenti nel corso dell’anno 14,00 24,00

- Associati che effettuano solo versamenti volontari
- Soggetti fiscalmente a carico degli aderenti
- Associati che hanno convertito la posizione in RITA

idem 14,00

- Lavoratori che aderiranno tacitamente al Fondo
(non sarà prelevata la quota di iscrizione, ma la Quota Associativa sarà 
pari a quella versata dagli Associati con contribuzione ordinaria nel 
corso dell’anno)

idem 24,00

- Iscritti Contrattuali idem 6,00

https://www.fondoarco.it/
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RIDUZIONE TEMPORANEA DEL SERVIZIO DI ASSISTENZA 
TELEFONICA

Vi informiamo che, a seguito di una riduzione temporanea della struttura 
del Fondo, l’assistenza telefonica è disponibile esclusivamente nella fascia 
oraria mattutina, dalle ore 10:00 alle 13:00. Il servizio nella fascia pomeridiana 
(15:30 – 17:30) è temporaneamente sospeso per esigenze organizzative.
Ricordiamo a tutti gli Associati e alle Aziende che il Fondo garantisce 
comunque pieno supporto anche tramite posta elettronica sia attraverso 
l’indirizzo info@fondoarco.it, sia tramite la casella PEC
fondoarco@legalmail.it. 
Stiamo facendo tutto il possibile per ripristinare al più presto la piena 
operatività del servizio e ci scusiamo per eventuali disagi. 

mailto:info%40fondoarco.it?subject=
mailto:fondoarco%40legalmail.it?subject=
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Per saperne di più sul Fondo, o in caso di domande relative all’adesione, è 
possibile prenotare un appuntamento telefonico con il personale del Fondo 
tramite l’apposita area dedicata del sito web. La consulenza può essere 
richiesta sia dai Lavoratori dipendenti sia dalle Aziende. 

CONSULENZA PERSONALIZZATA PER L’ADESIONE

https://outlook.office365.com/book/FondoArco@fondoarco.onmicrosoft.com/
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C.F. 97216680153
Iscritto all’Albo dei

Fondi Pensione con il n. 106

Messaggio promozionale riguardante forme pensionistiche complementari. Prima dell’adesione leggere la parte I della Nota informativa 
“Le informazioni chiave per l’aderente” e l’Appendice “Informativa sulla sostenibilità”. Maggiori informazioni sulla forma pensionistica sono 
disponibili nello Statuto e nella Nota Informativa completa.

Piazza Duca d’Aosta, 10
20124 - Milano (MI)

Tel. 02 86996939

Fax 02 36758014

Email info@fondoarco.it

PEC fondoarco@legalmail.it 

Seguici su:Scarica l’app ufficiale:

https://www.fondoarco.it/documenti/standard/ARCO_NotaInformativa.pdf
tel://0286996939
tel://0236758014
mailto:info%40fondoarco.it?subject=
mailto:fondoarco%40legalmail.it?subject=
https://www.facebook.com/FondoARCO
https://www.youtube.com/channel/UCjKWkmJXxgOnuL9CTt4XeHw
https://apps.apple.com/it/app/fondo-arco/id1503359999
https://play.google.com/store/apps/details?id=it.previnet.arco&hl=it&gl=US&pli=1

